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OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO 2017: INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E
DELLE SOCIETA' DA INCLUDERE NEL GRUPPO "PROVINCIA DI
MONZA E DELLA BRIANZA" E NEL PERIMETRO DI
CONSOLIDAMENTO. LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL
BILANCIO CONSOLIDATO 2017. APPROVAZIONE.

 
 

 
DECRETO DELIBERATIVO PRESIDENZIALE

 
 

N° 95 DEL 14-09-2017
 
 
 

L'anno duemiladiciassette il giorno quattordici del mese di Settembre, alle ore 15:15, nella sede Istituzionale
della Provincia di Monza e della Brianza,
 
 
IL VICEPRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA

 
 
 

Con la partecipazione e l’assistenza del SEGRETARIO GENERALE, DOTT.SSA DIANA RITA NAVERIO
 
Su Proposta del Direttore del SETTORE COMPLESSO RISORSE E SERVIZI DI AREA VASTA,
ERMINIA VITTORIA ZOPPE'
 
 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO
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Visti:

·         L’art. 1, comma 55 della Legge 7/4/2014, n. 56 s.m.i. “Disposizioni sulle città metropolitane,
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;
·         il D.lgs.18/08/2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
·         il Decreto del Ministro dell’Interno del 7 luglio 2017, che fissa al 30 settembre 2017 il termine
per la deliberazione del bilancio di previsione 2017/2019 da parte delle Città Metropolitane e delle
Province, previsto dall’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL);
·         il Decreto del Ministro dell’Interno del 30 marzo 2017 in (GU Serie Generale n.76 del 31-3-
2017) che differisce ulteriormente al 30 giugno 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di
previsione 2017/2019 per le Città Metropolitane e delle Province;
·         il Decreto legge 30/12/2016, n. 244 “Mille proroghe” che proroga al 31 marzo 2017 il termine
per l'approvazione del bilancio di previsione degli Enti Locali;
·         il D.lgs. 23/06/2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”;
·           l’art. 1, comma 49 della Legge 7/4/2014, n. 56 s.m.i. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni” ;
·           l’art. 1, comma 137 della legge 11/12/2016 n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”;
 
 

Richiamati:
·           la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 23 del 01/09/2017, esecutiva, di approvazione del
Rendiconto dell’esercizio finanziario 2016;
·           la Deliberazione del Consiglio provinciale n. 28 del 29.12.2016, esecutiva, avente ad oggetto
“Approvazione del Bilancio di Previsione 2016, redatto per la sola annualità 2016, comprensivo
di riequilibrio e Assestamento Generale”;
·           la Deliberazione del Consiglio provinciale n. 26 del 29.12.2016, esecutiva, avente ad oggetto
“Documento unico di programmazione (DUP) 2016. Approvazione.”;
·           il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 91 del 11.08.2017 ad oggetto “Piano Esecutivo di
gestione (PEG) 2017. Rilevanza degli ambiti di performance, individuazione comportamenti
organizzativi dei Dirigenti, Assegnazione ai Centri di Responsabilità di indicatori di performance
organizzativa. Approvazione.”;
·           Decreto Deliberativo Presidenziale n. 12 del 30.01.2017 ad oggetto “Indirizzi gestionali da
attuarsi nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione 2017.”;

Premesso che:
·           il D.lgs. 118/2011 prevede che gli enti territoriali redigano il bilancio consolidato con i propri
Enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, che costituiscono il "
Gruppo Amministrazione pubblica";
·           al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo,
predispongono due distinti elenchi concernenti:

1)   gli enti, le aziende e le società che compongono il “Gruppo Amministrazione pubblica”;
2)   gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio
consolidato;

·         i due elenchi sono oggetto di approvazione da parte del Presidente della Provincia;
·         l'elenco degli enti facenti parte del gruppo "amministrazione pubblica" è trasmesso a ciascuno
degli enti compresi nel bilancio consolidato al fine di consentire a tutti i componenti del gruppo di
conoscere con esattezza l'area del consolidamento e predisporre le informazioni di dettaglio
riguardanti le operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi ed oneri, utili e perdite
conseguenti ad operazioni effettuate tra le componenti del gruppo);
·      l'amministrazione pubblica capogruppo, inoltre, impartisce le direttive necessarie per rendere possibile
la predisposizione del bilancio consolidato;
·      sulla base di quanto previsto dal punto 2 dell'allegato 4/4 del D.Lgs. 118/2011, c.d. principio applicato
del bilancio consolidato, costituiscono componenti del "gruppo amministrazione pubblica":

1.       gli organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo come definiti
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dall'articolo 1 comma 2, lettera b) del presente decreto, in quanto trattasi delle articolazioni
organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto
consolidato della capogruppo;
2.       gli enti strumentali controllati dell'amministrazione pubblica capogruppo, come
definiti dall'art. 1 1-ter, comma l, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei
cui confronti la capogruppo:
a)      ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente
o nell' azienda;
b)     ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla
pianificazione ed alla programmazione dell'attività di un ente o di un'azienda;
c)      esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute
degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di
settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla
programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda;
d)     ha l'obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali
superiori alla quota di partecipazione;
e)      esercita un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in
cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di
concessione stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l'attività oggetto
di tali contratti presuppongono l'esercizio di influenza dominante;

3.      gli enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubblica, come definiti
dall'articolo 11 ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui
confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto
2;
4.       le società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la
capogruppo:
a)      ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della
maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti
per esercitare una influenza dominante sull'assemblea ordinaria;
b)     ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare
un'influenza dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di
servizio pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente
l'attività oggetto di tali contratti presuppongono l'esercizio di influenza dominante.

In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 — 2017
non sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari
quotati in mercati regolamentati.

5.       le società partecipate dell'amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle
società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della
regione o dell'ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal
2018, con riferimento all'esercizio 2017 la definizione di società partecipata è estesa alle
società nelle quali la Regione o l'ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una
quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al
10 per cento se trattasi di società quotata.
Ai fini dell'inclusione nel gruppo dell'amministrazione pubblica non rileva la forma
giuridica nè la differente natura dell'attività svolta dall' ente strumentale o dalla società.

 

Considerato che al fine della determinazione del perimetro di consolidamento, ai sensi del punto 3.1
del principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato 4/4 del D.Lgs. 118/2011, possono non
essere inseriti nel perimetro di consolidamento gli enti/società nei casi di:

a)        "irrilevanza" ovvero sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano una incidenza
inferiore al 10% rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della
capogruppo:
> totale dell'attivo;
> patrimonio netto;
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> totale dei ricavi caratteristici;
 
b)        "impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento " in tempi ragionevoli
e senza spese sproporzionate, tenuto conto che i casi di esclusione del consolidamento per detto
motivo sono evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria
(terremoti, alluvioni e altre calamità naturali);
 

•      nel caso della Provincia di Monza e della Brianza i parametri — relativi al Conto
economico e allo Stato patrimoniale anno 2016 sono i seguenti:
  Provincia di Monza 10%  dei dati della

Provincia
Totale dell' attivo 357.166.072,93  35.716.607,29 

Patrimonio netto 72.001.924,27  7.200.192,43 

Totale dei ricavi
caratteristici

97.121.906,26  9.712.190,63 

la percentuale di irrilevanza riferita ai "ricavi caratteristici" è determinata rapportando i
componenti positivi di reddito che concorrono alla determinazione del valore della produzione
dell'ente o società controllata o partecipata al totale dei “A) Componenti positivi della gestione”
e che al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare
non irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle
sopra richiamate .
 
Considerato altresì che:
•      l'art. 11 -ter comma 3 del D.Lgs. 118/2011 stabilisce che gli enti strumentali sono distinti
nelle seguenti tipologie, corrispondenti alle missioni di bilancio:

a.     servizi istituzionali, generali e di gestione;
b.    istruzione e diritto allo studio;
c.     ordine pubblico e sicurezza;
d.    tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali;
e.     politiche giovanili, sport e tempo libero;
f.      turismo;
g.    assetto del territorio ed edilizia abitativa;
h.    sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente;
i.      trasporti e diritto alla mobilità;
j.      soccorso civile;
k.    diritti sociali, politiche sociali e famiglia;
l.      tutela della salute;
m.  Sviluppo economico e competitività;
n.    politiche per il lavoro e la formazione professionale;
o.    agricoltura, politiche agroalimentari e pesca;
p.    energia e diversificazione delle fonti energetiche;
q.    relazione con le altre autonomie territoriali e locali;
r.      relazioni internazionali;

•      l'art. 11 -quater comma 3 stabilisce che le società controllate sono distinte nelle
medesime tipologie previste per gli enti strumentali;
•      l'art. 11-quinques comma 2 stabilisce che le società partecipate sono distinte nelle
medesime tipologie previste per gli enti strumentali;
•      la ricognizione degli enti, aziende e società costituenti il gruppo amministrazione
pubblica, come definito dal D.Lgs. 118/2011, seguendo le indicazioni fornite dal principio
applicato del bilancio consolidato, la cui sintesi è riepilogata nella tabella sotto riportata:
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Ente/attività %
Provincia % pubblica

Considerazioni di
rilevanza in merito al

consolidamento

ATO MB 100% 100% Provincia
di Monza e
Brianza

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Controllato

AFOL MB 100% 100% Provincia
di Monza e
Brianza

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Controllato

CONSORZIO PARCO
REGIONALE DELLA
VALLE LAMBRO

22,50% 100% (Provincia
di Como,
Provincia di
Lecco ed altri
comuni delle
province)

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Partecipato anche se non è
controllato dalla Provincia di
Monza e della Brianza in
termini di voti esercitabili, di
nomina di componenti nel
Consiglio di Gestione, né
soggetta ad influenza
dominante da contratto, né ha
un obbligo di ripiano
disavanzi per percentuali
superiori alla quota posseduta.

CONSORZIO PARCO
REGIONALE DELLE
GROANE

18,40% 100% (Città
Metropolitana di
Milano ed altri
comuni delle
Province)

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Partecipato anche se non è
controllato dalla Provincia di
Monza e della Brianza in
termini di voti esercitabili, di
nomina di componenti nel
Consiglio di Gestione, né
soggetta ad influenza
dominante da contratto, né ha
un obbligo di ripiano
disavanzi per percentuali
superiori alla quota posseduta.

CONSORZIO PARCO
REGIONALE ADDA
NORD

7,5% 30% tra Provincia
di Bergamo,
Provincia di
Lecco e Provincia
di Monza e
Brianza.
(Provincia di
Monza: 5,60
quote)

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Partecipato anche se non è
controllato dalla Provincia di
Monza e della Brianza in
termini di voti esercitabili, di
nomina di componenti nel
Consiglio di Gestione, né
soggetta ad influenza
dominante da contratto, né ha
un obbligo di ripiano
disavanzi per percentuali
superiori alla quota posseduta.

CONSORZIO
BRIANTEO
VILLA GREPPI

27.25% 100% tra Provincia
di Lecco e Provincia
di Monza e Brianza
e 14 Comuni:
Besana Brianza,
Verano Brianza,

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Partecipato anche se non è
controllato dalla Provincia di
Monza e della Brianza in
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Triuggio, Briosco,
Veduggio
c/Colzano,
Casatenovo,
Barzanò, Monticello
Brianza, Cassago
Brianza, Nibionno,
Sirtori, Bulciago,
Cremella, Viganò

termini di voti esercitabili, di
nomina di componenti nel
Consiglio di Gestione, né
soggetta ad influenza
dominante da contratto, né ha
un obbligo di ripiano
disavanzi per percentuali
superiori alla quota posseduta.

BEA SPA 20% 100% (Diversi
Comuni della
provincia)

NON rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica in
quanto:
-non è controllata in termini
di voti esercitabili, poteri di
nomina nè soggetta ad
influenza dominante da
contratto
-non è affidataria diretta di
servizi pubblici dell’ente
Provincia di Monza e Brianza
 

CEM AMBIENTE
SPA

4,73% 100% (Diversi
comuni della
provincia)

NON rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica in
quanto:
-non è controllata in termini
di voti esercitabili, poteri di
nomina nè soggetta ad
influenza dominante da
contratto
-non è affidataria diretta di
servizi pubblici dell’ente
Provincia di Monza e Brianza
 

CAP HOLDING
SPA

1,36% 100% (Diversi
comuni della
provincia)

NON rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica in
quanto:
- non è controllata in termini
di voti esercitabili, poteri di
nomina nè soggetta ad
influenza dominante da
contratto
-non è affidataria diretta di
servizi pubblici dell’ente
Provincia di Monza e Brianza
 

BRIANZACQUE SRL 13,76% 99,9983%   (
Diversi Comuni
della provincia)

0,0017%  Gelsia
srl

NON rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica in
quanto:
-non è controllata in termini
di voti esercitabili, poteri di
nomina nè soggetta ad
influenza dominante da
contratto
-non è affidataria diretta di
servizi pubblici dell’ente
Provincia di Monza e Brianza
 

Fondazione Green
High Tech Monza
Brianza

- Provincia di
Monza e della
Brianza,
Associazione dei
Comuni per il
Distretto High
Tech Milano
Brianza,

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Partecipato anche se non è
controllato dalla Provincia di
Monza e della Brianza in
termini di voti esercitabili, di
nomina di componenti nel
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Confindustria
Monza Brianza,
Associazione
degli Industriali
di Monza e
Brianza, Camera
di Commercio
Industria
Artigianato e
Agricoltura di
Monza e Brianza

Consiglio di Gestione, né
soggetta ad influenza
dominante da contratto, né ha
un obbligo di ripiano
disavanzi per percentuali
superiori alla quota posseduta.

Fondazione
Green

- Provincia di
Monza e Brianza,
Consorzio Desio
Brianza, Afol
Monza Brianza,
Comune di
Monza, Comune
di Lissone,
Comune di
Vimercate, Espec
Lecco, Camera di
Commercio
Monza Brianza,
Aziende, Scuole,
Associazioni,
Enti ed
Organismi di
Ricerca

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Partecipato anche se non è
controllato dalla Provincia di
Monza e della Brianza in
termini di voti esercitabili, di
nomina di componenti nel
Consiglio di Gestione, né
soggetta ad influenza
dominante da contratto, né ha
un obbligo di ripiano
disavanzi per percentuali
superiori alla quota posseduta.

Fondazione
“Rosario
Messina”

- Provincia di Monza e
Brianza, Camera di
Commercio Monza
Brianza, Afol Monza
Brianza,
FederLegnoArredo,
APA Confartigianato,
ENAIP Lombardia,
ASLAM, Made Eventi
Srl, Conlegno,
Fondazione COsmit,
Università LIUC,
Associazione CNOS,
Fondazione IKAROS

Rientra nel Gruppo
Amministrazione Pubblica
come Ente Strumentale
Partecipato anche se non è
controllato dalla Provincia di
Monza e della Brianza in
termini di voti esercitabili, di
nomina di componenti nel
Consiglio di Gestione, né
soggetta ad influenza
dominante da contratto, né ha
un obbligo di ripiano
disavanzi per percentuali
superiori alla quota posseduta.

 

·                    Nel Gruppo Amministrazione Pubblica non è stata inserita la partecipazione in ASAM S.p,a
in quanto, ai sensi dell’art. 1, comma 49 della Legge 7/4/2014 n. 56, la Regione Lombardia è
subentrata nella predetta partecipazione, unitamente a quella detenuta dalla Città Metropolitana di
Milano; l’art. 1 comma 137 della Legge 11/12/2016 n. 232 ha soppresso la previsione normativa del
citato art. 1 comma 49 della Legge 7/4/2014 n. 56 che prevedeva il trasferimento alla Provincia di
Monza e della Brianza delle proprie quote della società ASAM S.p.a.;

Ritenuto di definire come di seguito gli elenchi inerenti sia gli enti da considerare nel Gruppo
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Amministrazione Pubblica, sia gli enti da considerare nel Bilancio consolidato:

 

 

ELENCO DEGLI ENTI COMPONENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA OGGETTO DI

CONSOLIDAMENTO NEL BILANCIO CONSOLIDATO

ATO MB
AFOL MB
CONSORZIO PARCO DELLE GROANE
CONSORZIO PARCO ADDA NORD

 
Acquisiti sulla proposta del Decreto Deliberativo Presidenziale i prescritti pareri di regolarità tecnica
e tecnico-contabile previsti dall’articolo 49, comma 1 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e dall’art. 4, comma 1
e 2 del Regolamento controlli interni espressi, rispettivamente, del Direttore del  Settore Risorse e
servizi di Area Vasta;
Acquisito, altresì, il parere di conformità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 4, comma 3
del Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del Regolamento per l’ordinamento
degli uffici e dei servizi.
 

DELIBERA
 

1.     DI definire come di seguito gli elenchi inerenti sia gli enti da considerare nel Gruppo
Amministrazione Pubblica, sia gli enti da considerare nel Bilancio consolidato: 

ELENCO DEGLI ENTI COMPONENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA

 
Tipologia soggetto Denominazione Missione bilancio

Enti strumentali controllati
(Aziende speciali)

ATO MB Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell' ambiente

Afol MB Politiche per il lavoro e per la
formazione professionale

Ente strumentale partecipato
(Consorzi)

-Parco Valle
Lambro
-Parco Groane
-Parco Adda Nord

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

Consorzio Brianteo
Villa Greppi

Istruzione e diritto allo studio

Enti strumentali partecipati
(Fondazioni)

Fondazione Green
and High Tech
Monza e Brianza

Sviluppo economico e competitività

-Fondazione Green
-Fondazione
“Rosario Messina”

Politiche per il lavoro e per la
formazione professionale

ELENCO DEGLI ENTI COMPONENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA

 
Tipologia soggetto Denominazione Missione bilancio

Enti strumentali controllati
(Aziende speciali)

ATO MB Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

Afol MB Politiche per il lavoro e per la
8/10



 
 
 
 
 

ELENCO DEGLI ENTI COMPONENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA OGGETTO

DICONSOLIDAMENTO NEL BILANCIO CONSOLIDATO

ATO MB
AFOL MB
CONSORZIO PARCO DELLE GROANE
CONSORZIO PARCO ADDA NORD
 
Il presente decreto deliberativo presidenziale, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato
immediatamente eseguibile, e dunque subito efficace dal momento della sua adozione.
 
  
 ML/sb
 
 

formazione professionale

Ente strumentale partecipato
(Consorzi)

-Parco Valle
Lambro
-Parco Groane
-Parco Adda Nord

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

Consorzio Brianteo
Villa Greppi

Istruzione e diritto allo studio

Enti strumentali partecipati
(Fondazioni)

Fondazione Green
and High Tech
Monza e Brianza

Sviluppo economico e competitività

-Fondazione Green
-Fondazione
“Rosario Messina”

Politiche per il lavoro e per la
formazione professionale
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Decreto Deliberativo n. 95 del 14-09-2017
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

IL VICE PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE
ROBERTO INVERNIZZI DOTT.SSA DIANA RITA NAVERIO

 
 
 

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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DECRETI DELIBERATIVI DEL PRESIDENTE N. 95/2017 del 14-09-2017
 
avente ad Oggetto: BILANCIO CONSOLIDATO 2017: INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE
SOCIETA' DA INCLUDERE NEL GRUPPO "PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA" E
NEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO. LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL
BILANCIO CONSOLIDATO 2017. APPROVAZIONE.
 
 
pubblicata dal 18-09-2017 per 15 giorni consecutivi sull’Albo on line di questo ente. 
 

Il Responsabile della Pubblicazione
NICOLETTA VIGORELLI

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82 
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OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO 2017: INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE
SOCIETA' DA INCLUDERE NEL GRUPPO "PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA" E
NEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO. LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL
BILANCIO CONSOLIDATO 2017. APPROVAZIONE.
 

PARERE DI CONFORMITÀ
(AI SENSI DELL’ART. 4, COMMA 3 DEL REGOLAMENTO CONTROLLI INTERNI E DELL’ART. 6,

COMMA 3 LETT. E, DEL REGOLAMENTO UFFICI E SERVIZI)

 
[X] Favorevole
[] Non Favorevole
 
Eventuali note:
Addì, 14-09-2017 IL SEGRETARIO GENERALE

DOTT.SSA DIANA RITA NAVERIO
 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
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OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO 2017: INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE
SOCIETA' DA INCLUDERE NEL GRUPPO "PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA" E
NEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO. LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL
BILANCIO CONSOLIDATO 2017. APPROVAZIONE.
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS N. 267/2000 E DELL’ART.4, COMMA 2, DEL REGOLAMENTO

CONTROLLI INTERNI)

 
[X] Favorevole
[] Non Favorevole
 
 Eventuali Note:

IL DIRETTORE
DOTT.SSA ERMINIA VITTORIA ZOPPE'

Addì, 14-09-2017  
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
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OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO 2017: INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE
SOCIETA' DA INCLUDERE NEL GRUPPO "PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA" E
NEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO. LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL
BILANCIO CONSOLIDATO 2017. APPROVAZIONE.
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS N. 267/2000 E DELL’ART.4, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

CONTROLLI INTERNI)

 
[X] Favorevole
[] Non Favorevole
 
 Eventuali Note:

IL DIRETTORE DI SETTORE:
DOTT.SSA ERMINIA VITTORIA ZOPPE'

Addì, 14-09-2017  
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
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